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1. PREMESSA  

 
L’impianto di Bioraffineria della Italian Bio Products è in possesso di Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata dalla Provincia di Vercelli in data 22.4.16 - atto 656 Autorizzazione Unica 
D.Lgs. 387/03 ed AIA. 
L’impianto è localizzato nel territorio del comune di Crescentino (VC) in Strada del Ghiaro 26 nell’Ex 
area produttiva TEKSID. 
IBP, nell’ambito di una ipotesi di revisione impiantistica, intende realizzare un progetto di revisione 
di alcune aree produttive allo scopo sia di ottimizzazione della produzione che di miglioramento 
degli aspetti legati alle emissioni acustiche dell’impianto. 
Il piano di intervento è sintetizzato, per quel che riguarda gli aspetti di acustica, nel paragrafo 6 
che segue.  Per maggiori dettagli si rimanda alla documentazione di progetto allegata all’istanza di 
adeguamento AIA. 
 
Il presente lavoro intende valutare la compatibilità acustica degli interventi in progetto mediante la 
valutazione modellistica previsionale del nuovo scenario emissivo e confronto con i valori di 
Rumore Ambientale Residuo e con i limiti imposti dal vigente PZA. 
 
Le valutazioni sono state effettuate sulla base dei dati progettuali ed emissivi forniti dal 
Committente IBP s.r.l..  
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2. CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DELL’AREA DI INTERESSE  

   
 
Il comune di Crescentino ha recentemente redatto la prima variante al PZA Comunale adottandone 
il relativo provvedimento con pubblicazione sul BUR del 9.2.17. 
La Classificazione Acustica dell’area di interesse è presentata nella figura 1 che segue. 
 
 

 
Figura 1 – Stralcio cartografico del PZA dell’area di interesse. 

 
 

Si osserva come l’area dell’impianto ricada in classe VI “AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI” 
con limiti di immissione pari a 70 - 70 dB(A) e limiti di emissione pari a 65 – 65 dB(A), 
rispettivamente in periodo notturno e diurno. 
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3. IDENTIFICAZIONE DEI RECETTORI SIGNIFICATIVI  

 
Per i recettori utilizzati per studio modellistico si è fatto riferimento ai recettori già 
precedentemente individuati e storicamente utilizzati per le verifiche acustiche effettuate dall’avvio 
dell’impianto in avanti.  In particolare nel corso delle indagini effettuate negli anni successivi 
all’avvio dell’impianto ed in particolare nel 2016 si era potuto stabilire, in condivisione con l’ARPA 
Competente, che tra tutti i recettori indicati quelli di maggior interesse e significatività fossero R1, 
R5 ed R6 (Figura 2). Questi recettori sonno pertanto stati utilizzati nel presente studio 
 
 

 
 

Figura 2 – Planimetria semplificata dell’area di studio e recettori di interesse 
 

 
Con riferimento anche alla Figura 1 si osserva come tutti i Recettori di interesse siano posti in 
classe IV “AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA” con limiti di immissione pari a 55 - 65 dB(A) e 
limiti di emissione pari a 50 – 60 dB(A), rispettivamente in periodo notturno e diurno. 
 

 
 
Per quanto riguarda invece il Rumore Ambientale Residuo si sono utilizzati dati relativi al sito 
mostrato nella figura 3, sito già individuato in modo condiviso con l’Agenzia ARPA competente e 
già utilizzato per precedenti misure nel gennaio 2016. 
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Figura 3 – Ubicazione del punto di misura del Rumore Ambientale Residuo. 
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4. LIMITI APPLICABILI  

 
 

Come già descritto nel precedente paragrafo 3 e con riferimento specifico alle figure 1 e 2 si può 
osservare come i limiti applicabili per l’area di interesse siano i seguenti:  

 Area dell’impianto: classe VI “AREE ESCLUSIVAMENTE INDUSTRIALI” con limiti di 
immissione pari a 70 - 70 dB(A) e limiti di emissione pari a 65 – 65 dB(A), rispettivamente in 
periodo notturno e diurno; 

 Recettori: classe IV “AREE DI INTENSA ATTIVITA’ UMANA” con limiti di immissione pari a 55 
- 65 dB(A) e limiti di emissione pari a 50 – 60 dB(A), rispettivamente in periodo notturno e 
diurno. 
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5. VALUTAZIONE DEL RUMORE AMBIENTALE RESIDUO 

 
Per quanto riguarda i valori di Rumore Ambientale Residuo sono stati utilizzati i dati misurati 
presso il sito indicato in figura 3 durante la campagna di misure del Gennaio 2016 per quanto 
attiene il periodo notturno e nel mese di febbraio 2017 per quanto attiene il periodo diurno. 
 
 
 

5.1 MODALITA’ DI ESECUZIONE DELLE MISURE 
 

 
E’ stato misurato il Livello Equivalente di Pressione Sonora (Leq), cioè il livello di pressione sonora 
integrato sul periodo di misura T. che può essere considerato come il livello di pressione sonora 
continuo stazionario, contenente la stessa quantità di energia acustica del rumore reale fluttuante, 
nello stesso periodo di tempo.  La misura di Leq è basata sul principio di uguale energia: 

Leq,T =  10 Log10  (1/T) int[0,T](p(t)/p0)2  dt          dB 
 
dove: 

p0 = pressione sonora di riferimento  (20 Pa); 
p(t) = pressione sonora variante nel tempo; 
T  = tempo di misura totale. 
 
Prima dell’inizio ed al termine di ogni misura il fonometro veniva controllato mediante Calibratore 
e, come previsto dalla vigente normativa, venivano considerate valide le misure solo se tali 
controlli differivano al massimo di ± 0.5 dB. 
Per tutto quant’altro riguardante l’esecuzione delle misure stesse si è fatto riferimento alle norme 
tecniche di cui al D.M. 16.3.98. 
 
Le misure presso i recettori sono state effettuate in condizioni di normale funzionamento degli 
impianti in facciata ai recettori individuati e con il microfono montato su un cavalletto ad una 
altezza di 4 m sul piano campagna. 
Il periodo di misura, sulla base dei risultati ottenuti dalle precedenti sperimentazioni effettuate, è 
stato limitato al solo periodo notturno. 
 
 
 
 

5.2 DATA – ORA E CONDIZIONI METEO 
 
 
Le misure sono state effettuate nei giorni 28 e 29 gennaio 2016 e 14 febbraio 2017. 
 
Le condizioni meteorologiche durante le misure, sono cosi riassumibili: 

 calma di vento 
 temperatura dell’aria: 2 – 10 °C  
 assenza di precipitazioni. 
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5.3 STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
 
 
Le misure sono state effettuate con un fonometro integratore di classe 1 Delta Ohm Hd 2110 
conforme al Decreto del Ministero dell'Ambiente 16/03/1998. 
 
Il fonometro è stato tarato presso il centro di calibrazione accreditato SIT Servizio di Taratura in 
Italia - Centro di Taratura 68/E - L.C.E., in accordo con quanto previsto al D.M. 16.3.98 
(ALLEGATO 1). 
 
 
 
 
 

5.4 PARTECIPANTI ALLE MISURE 
 
 
Le misure sono state eseguite dal Dott. Alberto Ventura, tecnico competente in acustica 
ambientale (ALLEGATO 2). 
 
 
 
 
 

5.5 PRESENTAZIONE DEI RISULTATI SPERIMENTALI 
 

 
 

RUMORE RESIDUO – Periodo Notturno – Gennaio 2016 
 

 
Il valore di Leq  è risultato pari a 43.7 dB(A). 
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RUMORE RESIDUO – Periodo Diurno – Febbraio 2017 
 

 
Il valore di Leq è risultato pari a 44.8 dB(A). 
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6. DESCRIZIONE DEL NUOVO SCENARIO EMISSIVO  

 
L’impianto di Bioraffineria della Italian Bio Products è in possesso di Autorizzazione Integrata 
Ambientale rilasciata dalla Provincia di Vercelli in data 22.4.16 - atto 656 Autorizzazione Unica 
D.Lgs. 387/03 ed AIA. 
L’impianto è localizzato nel territorio del comune di Crescentino (VC) in Strada del Ghiaro 26 nell’Ex 
area produttiva TEKSID. 
IBP, nell’ambito di una ipotesi di revisione impiantistica, intende realizzare un progetto di revisione 
di alcune aree produttive allo scopo sia di ottimizzazione della produzione che di miglioramento 
degli aspetti legati alle emissioni acustiche dell’impianto. 
Il presente lavoro intende valutare la compatibilità acustica degli interventi in progetto mediante la 
valutazione modellistica previsionale del nuovo scenario emissivo e confronto con i valori di 
Rumore Ambientale Residuo e con i limiti imposti dal vigente PZA. 
 
Le valutazioni sono state effettuate sulla base dei dati progettuali ed emissivi forniti dal 
Committente IBP s.r.l..   Il progetto messo a punto da IBP s.r.l. prevede: 
 

 Una ottimizzazione dell’assetto produttivo con l’inserimento di: 
o un nuovo decanter centrifugo (posizione 1 in figura 4) 
o una nuova caldaia Bono (posizione 2 in figura 4) 
o 4 idrolizzatori (posizione 3 in figura 4) 

 
 Eliminazione delle seguenti macchine: 

o Area Capannone (posizione 4 in figura 4): 
 Mulino macinazione 
 Innesto motore mulino 
 Iniezione silos 
 Ventola caricamento 
 Sommità torre (camino E6) 
 Ventilatori 

o Area Pre-Treatment (posizione 5 in figura 4): 
 Motore Y1205 
 R 1205 

 
 La realizzazione di una nuova area “Cippatura” sul lato nord ovest dell’area IBP (figura 4) 

con avvio delle seguenti nuove macchine: 
o N. 1 Cippatore CBI Magnum Force 6400 
o N. 2 Ragno Colmar 650 HE System 
o N. 2 Pala Cat 938H 
o N. 2 Vaglio Doppstadt 720  

Le nuove macchine sopra elencate sono previste muoversi all’interno dell’”area movimento 
mezzi da lavoro” identificata in rosso in figura 4 (vedere anche ALLEGATO 3).  Per tale 
ragione queste nuove emissioni acustiche sono state rappresentate nel modello previsionale 
come una unica sorgente areale con una emissione totale pari a 104,6 dB(A). Tale valore 
complessivo è stato calcolato sulla base delle singole specifiche emissive di ogni macchina 
fornite dal Committente in ambito progettuale.  
Quest’ultima nuova attività sarà attiva solamente durante il periodo diurno. 
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A protezione dei Recettori abitativi posti sul lato nord ovest dell’area IBP è prevista in 
progetto una barriera artificiale stabile realizzata in interposizione tra l’area lavoro e 
movimento mezzi (area delimitata in rosso in figura 4) e il perimetro nord ovest dell’area IBP. 
Tale barriera (indicata in verde in figura 4) è realizzata attraverso la costruzione di un 
manufatto stabile in Cippato ed avrà le seguenti dimensioni: base di 245m x 5 m e h. di 5 m. 
Avrà inoltre una lunghezza complessiva superiore di 10 m per lato rispetto alla lunghezza 
dell’area movimento mezzi da lavoro (figura 4 e ALLEGATO 3).   
 
Si veda anche per maggiori dettagli la cartografia di progetto in ALLEGATO 3. 
 

 
Figura 4 – Stralcio dell’area IBP con ubicazione delle aree interessate dal progetto. Si 

osservi la riduzione dell’area di lavoro rispetto alle dimensioni della 
barriera allo scopo di renderne più efficiente l’effetto mitigativo. 

                    Per maggiori dettagli si rimanda alla cartografia di progetto in ALL. 3. 
 

 
Restano invariate invece nello scenario emissivo considerato tutte le emissioni 
acustiche legate alle macchine non esplicitamente sopra elencate e per la 
caratterizzazione delle quali si rimanda alla documentazione redatta e consegnata alla 
Provincia di Vercelli nel febbraio 2016.  
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7. VALUTAZIONI MODELLISTICHE PREVISIONALI RELATIVE AL NUOVO 
SCENARIO EMISSIVO 

 

 

 

7.1 DESCRIZIONE DELLA METODOLOGIA MODELLISTICA UTILIZZATA 
 

 

Per l’attività previsionale è stato utilizzato il Codice Modellistico SOUND PLAN nella sua versione 7.0. 
I modelli di simulazione della propagazione del rumore devono integrare necessariamente tutta una 
serie di parametri che influenzano tale propagazione, quali ad esempio la topografia, le barriere 
eventualmente presenti, la natura del terreno e la dinamica dell’atmosfera. 
   Le differenti fasi di calcolo sono: 

- caratterizzazione dell’emissione sonora delle sorgenti; 
-   analisi della propagazione del rumore legata alle caratteristiche fisiche, topografiche, 

orografiche del territorio, presenza di barriere artificiali o naturali, ecc.; 
-   valutazione finale di impatto e incremento del clima acustico sui recettori situati all’interno 

dell’area di studio. 
 
Per quanto riguarda la caratterizzazione delle sorgenti SoundPLAN permette la descrizione e l’utilizzo 
di sorgenti lineari, puntiformi, areali, strade, ferrovie e aeroporti. In particolare per il rumore 
prodotto da strade, autostrade e aerei il modello contiene una routine di calcolo e di stima delle 
emissioni. Per il rumore industriale, invece, il rumore emesso deve essere valutato per mezzo di 
misure fonometriche appositamente effettuate allo scopo di tarare il modello di calcolo e 
differenziando le diverse tipologie di sorgenti di rumore. 
 
La propagazione del rumore da una o più sorgenti segue la seguente formula: 
 

10
10, 10log10

iL

sumiL  

Il contributo di ogni singola sorgente può essere descritto come: 
 

Li = Lw - C1 - C2 ... Cn 
 

  con  Li =   livello di immisione al ricevitore 
         Lw =   potenza acustica di emissione; 
         C1..Cn =  coefficienti di descrizione dei differenti aspetti della propagazione. 
 
Nel codice SoundPLAN sono implementati tre metodi di calcolo della propagazione acustica tra 
sorgente e ricettore: 

o Standard ANSI 126; 
o Standard ISO 3891; 
o Standard ISO 9613 parte 1. 

 
ISO 9613 è il più recente ed il più flessibile. I valori vengono calcolati dalla formula derivata dalle 
funzioni per l’ossigeno e per l’azoto. Vengono considerati per i calcoli anche i parametri 
meteorologici in input. 
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ISO 3891 è in parte tabulata ed in parte interpolata e utilizza il Metodo di Calcolo VDI 2714 / 2720 
OAL 28. 
ANSI 126 è disponibile solo in forma tabulare e utilizza come metodo di calcolo il “Nordic General 
Prediction Method for Industrial Plants. 
SoundPLAN, a scelta dell’utente permette l’utilizzo di ciascuno dei 3 Standard descritti. In assenza di 
specifici settaggi il modello utilizza come default:  

o Nordic General Prediction Method for Industrial Plants; 
o VDI 2714 / 2720; 
o OAL 28/30; 
o ISO 9613; 
o Concawe. 

 
Nello Standard ISO9613 (metodo trasferito dagli standard della ISO9613-2) il livello di pressione è 
calcolato mediante il seguente algoritmo: 
 
 
 
in cui: 

o Aground = attenuazione legata all’effetto del terreno in condizioni meteorologiche favorevoli 
alla propagazione del rumore 

o Ascreen = attenuazione dovuta alla diffrazione in condizioni meteorologiche favorevoli alla 
propagazione del rumore 

o Adiv = attenuazione dovuta alla divergenza geometrica dell’onda di propagazione del rumore 
o Aatm = attenuazione dovuta alle condizioni meteorologiche 
o Aref = attenuazione ed effetti acustici dovuti alla presenza di edifici 

 
  Il codice modellistico sopra descritto è stato implementato con gli scenari relativi alle 
caratteristiche geografiche ed orografiche dell’area in esame, alle sorgenti di emissione ed ai 
recettori presenti nell’area di studio.    
  Tutti gli scenari sono stati allocati su specifici files georeferenziati mediante lo sviluppo di specifici 
tematismi. 
 
  Sono così stati implementati i seguenti files di tematismi specifici: 

o orografia; 
o recettori; 
o sorgenti di emissione. 

 
Vediamo in dettaglio: 
 
Orografia  
L’area è stata caratterizzata orograficamente mediante l’utilizzo di file georeferenziati con la 
creazione di un DGM (Digital Ground Model) ottenuto attraverso algoritmo TIN (Triangular Irregular 
Network), che è ritenuto il più attendibile per la realizzazioni di modelli digitali del terreno partendo 
da mappe vector. Questo sistema sfrutta alcune potenzialità del DEM (Digital Elevation Model) come 
la possibilità di mediare le distanze tra le isoipse, ma introduce, in caso di soli punti quotati noti, la 
tecnica di triangolazione ad area minima, crea cioè una serie di “ triangoli “ che hanno come vertici i 
punti quotati noti e con la minor area possibile e attribuisce a queste aree triangolari valori di quota 
calcolati sulla differenza dX, dY e dZ, ovvero le pendenze dei versanti. 
Nel caso in esame l’orografia è stata considerata piana. 

refscreengroundatmdivWp AAAAALL
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Recettori  
Il tematismo recettori è stato sviluppato usando come base la cartografia  descritta nel precedente 
paragrafo. 
Su tale cartografia sono stati quindi allocati tutti i recettori individuati e le relative informazioni 
tematiche (vedere paragrafo 3).  In particolare per ogni recettore sono stati riportati: 

o ubicazione  x,y,z; 
o ubicazione o meno presso abitazione civile e, nel caso, indicazioni circa il proprietario ed il 

nucleo familiare. 
 
Sorgenti di emissione  
Il tematismo sorgenti di emissione è stato sviluppato partendo dalla base cartografica sopra indicata 
e costruendo sulla stessa lo scenario emissivo descritte nel precedente paragrafo 6. 
 
In particolare per ogni sorgente sono stati riportati: 

o ubicazione  x,y,z; 
o tipologia delle sorgenti (puntiforme, areale, lineare, volumetrica, ecc.). 

 
I dati emissivi delle nuove macchine previste sono stati forniti dal Committente in ambito 
progettuale. 
 

 

 

 

7.2 PRESENTAZIONE DEI RISULTATI DELLE SIMULAZIONI MODELLISTICHE 
 

 

Nella tabella 1 e nelle figure 5 e 6 che seguono sono presentati i risultati delle simulazioni 
modellistiche effettuate, sia come dato puntuale numerico stimato che come mappa del contributo 
acustico nell’area in esame. 

 

 

Recettore 

Contributo progettuale 
diurno  

(Impianto IBP più nuova 
attività di cippatura) 

dB(A) 

Contributo progettuale 
notturno 

(Solo impianto IBP) 
 

dB(A) 
 

R1 
 

 
51.1 

 
46.4 

 
R5 

 
44.4 

 
41.9 

R6 
 

42.3 
 

40.1 

Tabella 1: contributo acustico ai recettori dovuto al nuovo scenario emissivo. 
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Figura 5: Mappa del contributo acustico 
diurno nel territorio 
circostante dovuto al nuovo 
scenario progettuale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

Figura 6: Mappa del contributo acustico 
notturno nel territorio 
circostante dovuto al nuovo 
scenario progettuale. 
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8. PRESENTAZIONE DEI DATI COMPLESSIVI DI RUMORE AMBIENTALE 

 
Nella tabella 2 sono presentati i valori stimati di Rumore Ambientale, i valori misurati di Rumore 
Residuo e i contributi in termini acustici stimati modellisticamente a seguito della realizzazione del 
nuovo scenario emissivo. Il tutto viene confrontato con i limiti di immissione ed emissione imposti 
dal PZA vigente. 
Nella tabella 3 vengono invece presentati i valori dei differenziali diurni e notturni per lo scenario 
emissivo in progetto e confrontati con i limiti imposti dalla vigente normativa. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 2: confronto tra i valori di Rumore Ambientale per lo scenario emissivo in 
progetto e i limiti di Immissione ed Emissione. 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tabella 3: confronto tra i valori del differenziale diurno e notturno per lo scenario 
emissivo di progetto e i relativi limiti di legge. 

 
Si osserva come i limiti di Immissione ed Emissione siano rispettati presso tutti i recettori 
considerati mentre il valore differenziale si mantiene sopra il limite, anche se in misura 
decisamente inferiore rispetto alla situazione del febbraio 2016 (come sarà trattato in modo più 
approfondito nel paragrafo 9 di sintesi conclusiva del lavoro effettuato) nel solo recettore R1. 
 

Recettore 

Contributo  
notturno/ 

diurno  
 

nuovo  
Scenario  
Emissivo 
STIMA  

MODELLISICA 
Feb 17 

 
dB(A) 

Residuo 
notturno/ 

diurno 
 
 

Gennaio 
2016/ 

febbraio 
2017 

 
 

dB(A) 

Rumore 
ambientale 
notturno/ 

diurno 
 

nuovo 
scenario 
emissivo 

 
 
 

dB(A) 

Limite di 
Immissione 
notturno/ 

diurno 
 
 
 
 
 
 
 

dB(A) 

Limite di 
Emissione 
notturno/ 

diurno 
 
 
 
 
 
 
 

dB(A) 

R1 46.4/51.1 43.7/44.8 48.3/52.0 55/65 50/60 

R5 41.9/44.4 43.7/44.8 45.9/47.6 55/65 50/60 

R6 40.1/42.3 43.7/44.8 45.3/46.7 55/65 50/60 

Recettore 

Residuo 
notturno 

 
 

Gennaio 
2016 

 
 
 

dB(A) 

Residuo 
diurno 

 
 

Febbraio 
2017 

 
 
 

dB(A) 

Rumore 
ambientale 
notturno/ 

diurno 
 

nuovo 
scenario 
emissivo 

 
dB(A) 

Differenziale 
notturno/ 

diurno 
 
 

nuovo 
scenario 
emissivo 

 
dB(A) 

Limite di 
Differenziale 

notturno/ 
diurno 

 
 
 
 
 

dB(A) 

R1 43.7 44.8 48.3/52.0 4.6/7.2 3/5 

R5 43.7 44.8 45.9/47.6 2.2/2.8 3/5 

R6 43.7 44.8 45.3/46.7 1.6/1.9 3/5 
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9. SINTESI CONCLUSIVA 

 
In tabella 4 sono confrontati in modo diretto i dati di Rumore Ambientale stimati per lo scenario 
emissivo attuale e di progetto. 
 

 
Tabella 4: confronto tra i valori di Rumore Ambientale per lo scenario emissivo attuale 

e di progetto. 
 
Si osserva un generale miglioramento nel Clima Acustico indotto dallo scenario di progetto rispetto 
allo scenario attuale per quanto attiene sia il periodo notturno che, limitatamente a R5 ed R6, il 
periodo diurno.  
 
A seguito della realizzazione degli interventi previsti a progetto sarà comunque effettuata una 
verifica sperimentale relativa al rispetto dei limiti imposti dal PZA ed al miglioramento della 
situazione generale stimata modellisticamente. 
 
 
 

Recettore 

Rumore 
ambientale 

notturno 
 

nuovo 
scenario 
emissivo 

 
dB(A) 

Rumore 
Ambientale 

notturno 
 

attuale 
scenario 
emissivo 

 
dB(A) 

Rumore 
ambientale 

diurno 
 

nuovo 
scenario 
emissivo 

 
dB(A) 

Rumore 
Ambientale 

diurno 
 

attuale 
scenario 
emissivo 

 
dB(A) 

Differenza 
progetto/attuale 

diurno 
 
 
 
 
 

dB(A) 

Differenza 
progetto/attuale 

notturno 
 
 
 
 
 

dB(A) 

R1 48.3 48.7 52.0 49.0 + 3.0         - 0.4 

R5 45.9 47.2 47.6 47.7 -  0.1 - 1.3 

R6 45.3 45.2 46.7 46.0 -  0.7 + 0.1 
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ALLEGATO 1 

 

CERTIFICATO DI TARATURA DEL FONOMETRO E DEL CALIBRATORE 

UTILIZZATI PER LE MISURE DI RUMORE AMBIENTALE 
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ALLEGATO 2:  
 

RICONOSCIMENTO DEL DOTT.  ALBERTO VENTURA COME TECNICO 

ESPERTO IN ACUSTICA DA PARTE DELLA REGIONE PIEMONTE 
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